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Sale ancora Lieve calo Sostanziale invarianza 
Mib a 1361 (+0,81%) Marco a quota 947.41 In Italia 1 589.75 lire 
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Le indicazioni in alcuni centri campione 
confermano il 4,4% su base annua 
In qualche città sono rincarati gli alimentari 
e in altre i servizi alle persone 

Sono proseguiti intanto nel mondo i ribassi 
del petrolio e delle principali materie prime 
Si dilegua ad un anno di distanza 
l'effetto della svalutazione della lira 

L'inflazione non è andata in ferie 
Consumi e produzione scendono ancora ma prezzi e tariffe no 
Le rilevazioni in otto grandi città mostrano 1 prezzi in 
aumento dello 0,1 -0,2 anche in agosto il che porta a 
una media del 4,4-4,5% annuo 11 ribasso delle mate­
rie prime, la caduta della produzione industriale, le 
vendite a liquidazione non hanno allentato la com­
plessiva pressione inflazionistica Questo è ancora il 
principale ostacolo alla ripresa dell'economia italia­
na 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Vengono segnalati 
aumenti dei prezzi per gli ali­
mentari a Milano e Venezia A 
Bologna rincarano gli articoli 
di uso domestico In molte cit­
ta aumentano le spese per i 
trasporti e per alcuni tipi di ser­
vizi Sono rimaste ferme in 
agosto invece, le spese per l'a­
bitazione (aumentate nei mesi 
precedenti) mentre per 1 elet­
tricità e il gas I unica riduzione 
è di origine fiscale la riduzione 
dell imposta sul gas dopo gli 
enormi rincari precedenti 

La media del 4 4% annuo 
(come a luglio) potrebbe re­
stare invariata o salire di poco 
a (me mese C e chi trova que­
sto risultato soddisfacente an­

che se tale livello di inflazione 
è chiaramente un ostacolo alla 
stabilizzazione della lira (Ger­
mania Francia e Inghilterra 
hanno inflazione più bassa) e 
sopratutto pretesto a mantene 
re elevato i tassi d interesse 
ancora oggi il Tesoro offre titoli 
decennali al 10% 

I prezzi vanno però valutati 
in relazione allo stato della do­
manda e dell offerta C e poco 
da rallegrarsi quando 11 prezzo 
del petrolio indica'o ieri dal 
10PEC in 16 dollari al al barile 
con una nduzione molto forte 
sul prezzo di riferimento arriva 
al consumatore • sotto forma 
di benzina gasolio elettncità 
al medesimo prezzo di pnma 

Fonti della Banca Mondiale 
confermano che nel secondo 
trimestre di quest anno i prezzi 
delle materie prime (escluso il 
petrolio) sono scesi del 4 3% 
con punte del 6 TX, per i metal­
li e minerali e del 6X> per i prò 
dotti agncoli Facendo riferì 
mento al 1990 i prezzi interna­
zionali degli agroalimentan so 
no scesi del 15 5% quelli dei 
metalli e minerali del 24% 

Non esiste un quadro chiaro 
degli effetti della svalutazione 
della lira che risale per I es 
senziale ad un anno addietro 
(13 settemnre 1992) L indu­
stria avrebbe dovuto guada 
gnare in competizione ali estc 
ro e fare una media fra tale 
guadagno e il prezzo interno 
A fine giugno 1 industria aveva 
però perduto il 4 2% della pro­
duzione ed in molti casi i com­
petitori esten hanno incassa-
sto la svalutazione lasciando 
inalterati i loro prezzi per I Ita­
lia La lira si è svalutata del 23% 
sul marco ma le auto tedesche 
non sono state rincarate del 
23% per 1 acquirente italiano 
Le vendite di auto in Italia sono 
diminuite del 26% ma vere e 

proprie riduzioni di prezzo - al 
di li di sconti optional e facili 
tazioni - non si sono avute 

I conti dei teorici puri del 
mercato non tornano la ndot 
ta capacita d acquisto si tradu 
ce piuttosto in chiusura di fab 
bnche che in riduzione di 
prezzi Tanto più chi. a ridurre 
i prezzi dovrebbero essere per 
primi i fornitori dei fattori base 
della produzione (elettricità 
petrolio telecomunicazioni) 
La deflazione morde dunque 
in modo assai differente su chi 
deve ridurre i prezzi - fino a al 
fallimento e chi invece conti­
nua tranquillamente a vendere 
come se nulla fosse cambiato 
Una inflazione del 4 4A non 
evita un prezzo del servizio del 
denaro al 18% per la granparte 
dei piccoli imprenditori e del 
10% per lo stesso Tesoro Nes­
suno paga i medesimi prezzi 
taluni produttori possono tro­
varsi a vendere con ribassi an 
che del 10 15% mentre i prezzi 
che pagano per ottenere mate­
rie prime e servizi continuano 
ad aumentare 

Nella partila il Governo e è 
non solo in quanto azionista di 
grandi imprese fornitrici di ser 

vizi a prezzi elevati ma anche 
come promotore di vanazioni 
de i prezzi final i per la via fisca 
le Proprio in questi giorni ha 
autorizzato i Comuni ad au 
montare le tanlfe del ritiro dei 
rifiuti e dell acqua Le Regioni 
e le province potranno aumen 
tare I imposta sul gas e I acqua 
e il bollo auto Riduzioni anche 
piccole dei prezzi per elettnci 
tà e carburanti potrebbero al 
contrario fornire al settore 
produttivo un potente segnale 
che 1 apertura internazionale 
dell economia italiana non 
opera solo a senso unico per 
svalutare la lira 

L intero comparto dei servi 
zi fonte principale di inflazio­
ne in tutti i paesi dovrebbe es 
sere sottoposto ad una energi 
ca revisione Si dice che i servi 
zi finanziari vengono addinttu 
ra rincarati per recuperare in 
anticipo potenziali ma non de 
finitive perdite sui crediti e ac 
cettabile questa strategia che 
sottrae interi comparti alle tan 
to invocate regole del mercato 
7 E comunque deve lasciare in 
differente chi ha la responsabi­
lità di sacrificare tutti gli altri 
soggetti economici ' 

Modesto ritocco a Parigi. Attesa per le decisioni della Bundesbank. Giallo Ferfin a Milano 

I tassi non calano, stop alle Borse La Borsa di Milano 

wm MILANO La generale atte­
sa di un nbasso dei tassi di in­
teresse che ha accomunato i 
principali mercati fmanzian 
del mondo, ha trovato ieri solo 
una timida conferma a Parigi 
La Francia ha infatti deciso di 
abbassare di mezzo punto al 
7 75% il tasso overmght (che 
come suggciscc il nome inte­
ressa crediti da estinguere nel-
I arco di un giorno lavorativo 
utili alle banche per risolvere i 
problemi di liquidità a brevissi­
mo termine) Nelle giornate 
critiche della tempesta valuta­
ria che aveva investito il fran­
co un mese fa, questo tasso 
aveva rapidamente raggiunto il 
10% - - -

La mossa della Banca di 
Francia è stata rafforzata in se­
rata da un secondo annuncio 
con il quale è stata decretata la 
sospensione dei medesimi cre­
dili ooernight, adduccndo co­
me spiegazione «la sufficiente 
liquidità del sistema moneta­
no» <• 

La decisione Irancese ha 
dunque più un valore di fac­

ciata che effetti E se un ritocco 
ai tassi c e stalo non si può 
certamente dire che esso n-
sponda alle attese dei mercati 
Si direbbe che il mercato valu 
tano sia ingessato dalla paura 
delle singole banche centrali 
di fare la fatidica pnma mossa 
Tutto lascia intendere infatti 
che a una riduzione dei tassi si 
arriverà nei prossimi mesi se 
non altro per dare ossigeno a 
un sistema industnale che ap­
pare completamente imballa­
to e che non è più assoluta­
mente in grado di rispondere 
alla domanda di lavoro che 
viene dalla schiera crescente 
dei disoccupati Dopo l'allar­
gamento delle maglie dello 
Sme, si direbbe che nessuno 
voglia muoversi per primo per 
non dare spazio alle manovre 
speculative sulla propria mo­
neta 

La conferma di una previsio­
ne ribassista sui cambi viene 
da Londra dove vengono of­
ferte con sempre maggiore fre­
quenza emissioni obbligazio­
narie con scadenze a 10 o an­
che a 15 anni In particolare le-

n ha trovato buona accoglien­
za I emissione in marchi a 15 
anni della Lkb del Baden 
Wuertemberg con un rendi­
mento del 6 5% molto richie­
sta propno da investitori tede­
schi e svzzen che si attendono 
una imminente decisione del­
la banca centrale tedesca la 
Bundesbank di ridurre i tassi 
già dalla periodica riunione 
del suo massimo vertice gio­
vedì prossimo 

Bisogna ammettere che fi­
nora questa aspettativa è an­
data sostanzialmente delusa I 
mercati azionan spinti al rial­
zo propno dalla convinzione 
di un ribasso dei tassi ormai 
improcrastinabile hanno ac­
cusato ieri una secca battuta 
d'arresto II week-end è passa­
to senza I annuncio di alcuna 
misura di questo genere e nel­
le principali Borse sono toma 
te a prevalere le vendite 

La battuta d arresto 6 stata 
particolarmente sensibile a 
Francoforte dove l'indice Dax 
ha chiuso con una perdita 
dell'I 8% che gli ha fatto ab­

bandonare ì massimi raggiunti 
propno venerdì scorso A Pari­
gi la flessione è stata contenuta 
allo 0 79% 

Sul mercato dei cambi 6 
proseguito il rafforzamento 
della moneta giapponese sul 
dollaro Usa tornato attorno al 
la fatidica soglia del 100 yen 
In Europa in un mercato assai 
povero di scambi la lira ha 
perso qualche posizione nei 
confronti del marco e del fiori­
no olandese mantenendo so 
stanzialmente stabile il proprio 
rapporto con le altre monete 

Anche in piazza degli Affari 
la novità più rilevante viene 
dalla diminuzione del volume 
degli scambi rispetto ai record 
della settimana scorsa Ancora 
in ripresa i titoli telefonici 
mentre nmanc inspiegabile il 
comportamento delle Ferruzzi 
Finanziaria prese di mira da 
un autentico rastrellamento 
che ha fatto schizzare il prezzo 
a 254 75 lire il 9 85% in più ri­
spetto a venerdì Forse la spie­
gazione del fenomeno arriverà 
a fine mese all'assemblea de­
gli azionisti 
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WM ROMA Won coreano 
dinaro yemenita lira libane 
se dalasi gambiano e pata-
ca di Macao sono tra le mo­
nete che negli ultimi 12 me­
si si sono nvalutate di più 
nei confronti della lira (tutte 
intorno al 30%) le monete 
che hanno perso invece più 
terreno sono il dinaro jugo 
slavo il rial iraniano il CRI 
zeiro brasiliano ed il rublo 
russo (nei confronti delle 
quali la lira vale almeno il 
90% in più ) è la curiosa 
classifica che emerge dal raf 
franto tra le quotazioni uffi­
ciali della lira nei confronti di 
tutte le monete mondiali 
(159) che il ministero delle 
Finanze mette a punto mese 
dopo mese Raffrontando le 
quotazioni tra il giugno di 
quest anno e lo stesso mese 

Piuttosto 
della lira 
è meglio 
una patacca 
del 1992 le sorprese non 
mancano la lira nei 12 mesi 
che hanno visto la sua uscita 
dal sistema monetano euro 
peo ha guadagnato terreno 
soltanto rispetto a 21 valute 
mentre si 6 svalutala rispetto 
a tutte le altre A guidare la 
classifica delle monete che si 
sono rafforzate di più sulla li 
ra e dai cui paesi quindi gli 
italiani farebbero meglio a te­
nersi alla larga se non hanno 

un portafoglio particolar­
mente pingue vi e in realtà 
lo yen giapponese che in 12 
mesi ha guadagnato il 
49 2 ^ (ma se il raffronto si 
estende fino ad agosto il rial­
zo nsulta ancora maggiore 
il 66 8*) 

Dietro alla valuta giappo­
nese vi sono monete la cui 
forza nei confronti della lira 

pochissimi avrebbero so­
spettato dal dalasi del Gam 
bia (29 9%) al won nordco-
reano (30 7*) dal nnggit 
malesiano (25 4%) allo kyat 
birmano (21 5%) dal quel-
zal del Guatemala ( 18 4%) al 
lempira delle Honduras 
(117%) Perfino la rufiyaa 
delle Maldive ed il kwacha 
del Malawl si sono rafforzate 
sulla lira nspettivamente del 
6 5 e d e l 4 8 * 
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BoteCct 
Il Tesoro 
torna alle 
maxi-emissioni 

U più grossa cmssione di 
Cct settennali *» B'p Ir ennali 
quinquenni!! e decennali 
del 1993 (per eomplessivi 
13 mila miliardi di lire ) e si 1 
11 disposta ieri d il ministero 
del Tesoro le emissioni -

^^^^^~mmmm^^~^^^mm— cheaN'verranno tutte 11 pros 
sima settimana - riguardano 3 500 miliardi di Ccl setlenn ili 
3 000 miliardi di Btp a 3 -lini 3 500 miliardi di Blp a 5 anni e 
3 000 miliardi di Btp decennali Per quanto riguarda in parti 
colare I Cct si tratta della riapertura delle emissioni del titoli 
settennali con scadenza primo agosto 2000 e prima cedola 
semestrale del 5 23 per cento Le domande di sottoscrizione 
dovranno essere presentate entro la ma'tina del 30 agosto 
Anche per i Btp si tratta di naperture delle emissioni del pn 
mo agosto scorso per i titoli triennali con rendime ilo nomi 
naie del dieci percento le richieste dovranno essere prevn 
tate entro il 31 agosto Stessa scadenza anche per i Blp 1CM 
primo agosto 1998 mentre per i B'p decennali le r chieste 
andranno presentate entro il primo settembre 

Tornano a salire 
i rendimenti 
dei Bota sei 
e tre mesi? 

Si profila una parziale mvt r 
sione di tendenza per 1 asta 
Bot d i 3S 500 miliardi in 
programma domani Dopo 
le marcate flessioni di i t issi 
evidenziate negli ultimi eoi 
locamenli i rendimenti o! 

^ •" • """""" •~^~** — * — — — ferii dai buoni del Tesoro a 
tre e sei mesi dovrebbero tornare a salire mentre quelli dei 
titoli annuali potrebbero scendere sotto il 10* È questa I in 
dicazione di massima emersa dall andamento delle quota 
zioni del grey market (I as'a non regolamentata di pre as 
segnazionc dei titoli) che prelude al collocamento di fine-
mese in programma per oggi ma i cui risultati saranno resi 
noti nella tarda mattinata di mercoledì La pre asta esprime 
un rendimento lordo semplice dei bot trimestrali in aumen­
to di circa 20 centesimi ali 8 60-70 u contro I S 59 della 
precedente' asta I semestrali manifestano una crepita con 
un tasso lordo semplice stimato intorno al 9 50* contro il 
9 34/udì meta agosto 

L'Agip cerca 
nuovi accordi 
per petrolio 
e gas libici 

I Agip (gruppo Eni) e h 
\ o c (la compagnia petroli 
fera libica) avrebbero rag 
giunto un nuo\o accordo 
per lo sfruttamento di riserve 
di gas e petrolio sulla base di 
una ripartizione 70 50 (cioè 

""""~"^— con la quota di produzione 
per gli italiani in crescita dal 19 al 30 percento) Lo affermi 
la rivista specializzata Middle East Economie Survey (Mecs) 
pubblicata a Nicosia (Cipro) In ambienti Eni interpellati in 
proposito si conferma che 6 in alto un ampio negoziato tra 
Agip e Noe Gli stessi ambienti hanno rilevalo che i contatti 
riguardano numerose questioni di comune interesse e che 
evsi hanno già consentito di raggiungere «alcune intese u 
aspetti specifici» Secondo la «Mecs» il nuo\o accoiuo sa 
rebbe giunto dopo circa un anno di trattative e dovrebbe co 
prire giacimenti come Bu Attifel Buri ed altri Le due società 
avrebbero altresì deciso di studiare la fattibilità di un aumen 
to della produzione di petrolio nel giacimento di Buri (che e 
il più grande campo offshore del Mediterraneo) per portarla 
da 85000 a 150 000 barili al giorno Sul fronte metano I in 
tesa prevederebbe - sempre secondo Mecs - u n a lavora/io 
ne di 10 miliardi di metn cubi annui in Libia per il successivo 
trasporto con un gasdotto di 520 chilometri che potrebbe 
quindi agganciarsi alla rete italiana in Sicilia Ci sarebbe an 
che un accordo di principio per lo sviluppo Ji riserva gasiere 
nel giacimento «block NC-41 > nel nordovest delle aeque libi 
che 

FRANCO BREZZO 

Sanità: spese folli anche per gasolio, mense e lavanderìe 
Farmaci che aumentano oltre due volte più dell'in­
flazione, tangenti comprese, follie per l'acquisto di 
«beni e servizi» come il riscaldamento ( + 22,36% 
mentre il gasolio aumentava del 6%) Ecco due voci 
da mettere sotto controllo, ricavando la metà dei 
3mila miliardi che si vogliono risparmiare sulla spe­
sa sanitana, radiografata dal sindacato dei pensio­
nati Cgil «Basta con i ticket» 

PIERO DI SIENA 

M ROMA «Nel documento 
economico finanziano del go­
verno si parla di altri 3mila mi­
liardi di tagli alla spesa sanita­
ria C è il pencolo che si torni­
no a concepire balzelli e ticket 
onerosi e cervellotici mentre 
se solo si mettesse sotto con 
(rollo la spesa si ricaverebbe 
ali incirca già la metà di questa 
cifra- Sono le conclusioni a 
cui arriva Francesco Più, re­
sponsabile delle Politiche eco­
nomiche dello Spi il potentis­
simo sindacato pensionati del­
la Cgil dopo una pnma som­
maria valutazione di una ricer­
ca condotta dal suo Diparti­
mento con la collaborazione 
di Mano Riccien i dati sono 
quelli ufficiali dell Istat e dello 
stesso ministero della Sanità 
ma passati PI raggi X secondo 
criteri e attraverso raflronti che 

mettono in evidenza un anda­
mento a dir poco anomalo di 
due voci della spesa samtana 
quella dei «beni e servizi» e 
quella della «farmaceutica» La 
prima, secondo la nelabora-
zione dello Spi dall 87 al 92 è 
aumentata a un ritmo di 2 4 
volte più dell inflazione e tale 
differenziale ha comportalo 
nel eorso del penodo preso in 
considerazione una spesa cu­
mulala dovuta - dicono allo 
Spi - a oneri «che è eufemisti 
co definire impropn» La se­
conda ha più o meno lo stesso 
andamento Infatti negli anni 
tra 186 e il 91 mentre l'incre­
mento medio dei prezzi è stato 
del 5 8% quello della spesa per 
farmaci è stato dell 11 6% cioè 
con un rapporto che e quasi di 
l a 2 

Che sia propno il sindacato 
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Prezzo medio Incremento % 

1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 

8 036 
9 162 
10 232 
11 446 
12 819 
14 963 

12 8% 
11 4% 
11 2% 
11 2% 
11 2% 
11 6% 

Inflazione 
5 9% 
4 7% 
5 0% 
6 3% 
6 5% 
6 4% 

T l t 

3 > 
Differenze 

6 9% 
6 7% 
7 2% 
4 9% 
4 7% 
5 2% 

Incremento totale 
periodo 86/92 

Incremento medio 
periodo 86/91 

Rapporto mllazione/costo 1/2 

69 4 % 34 8% 34 6% 

11 6% 5 8% 5 8% 

Anno Spesa per 
beni e servizi 

Indice 
s p e s a 

Indice 
prezzi 

Incremento 
annuo spesa 

1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 

8 222 
9 315 
10 525 
12 135 
14 212 
15946 
17 708 

100 0 
1133 
128 0 
147 6 
172 9 
193 9 
215 4 

100 00 
105 20 
110 46 
117 42 
125 05 
133 05 
140 11 

13 3% 
13 0% 
15 3% 
17 1 % 
12 2 % 
11 0% 

Inflazione 

5 2% 
5 0% 
6 3% 
6 5% 
6 4% 
5 3% 

Differenziale 
(incre./inflaz.) 

8 1 % 
8 0% 
9 0% 
10 6% 
5 8% 
5 7% 

Maggiore 
spesa 

665 
744 
947 

1 288 
824 
917 

86/92* 9 486 115 4 % 40 1 % 13 7% 5 8% 7 9% 5 386 

Fonte olaborazlone Dipartimento politiche economiche Spi-Cgtl su dati Istat e ministero della Sanità 
Note Nella colonna -differenziale» 6 calcolata la differenza tra tasso d incremento della spesa e tasso d inflazione 
Nella colonna «maggiore spesa** è calcolato II valore assoluto dell aumento che ha ecceduto l inflazione 
Nella riga relativa al periodo 86-92 sono Indicati relativamente alla spesa alla maggiore spesa ed agli indici il loro aumento totale negli altri casi I aumento medio 

dei pensionati a lanciare un 
grido di allarme su un ulteriore 
prelievo dalle tasche dei citta 
dini per far quadrare i conti 
della sanità e a proporre in al 
ternativa ipotesi di razionaliz 
zaz'one della spesa non deve 
stupire I pensionali hanno 
per ovvie ragioni legate ali età 
molto bisogno dell assistenza 
samtana Lanno scorso poi 
sono state le principali vittime 
delle vere e proprie vessazioni 
(bollini file agli sportelli) 
escogitate dal binomio Amato 
De Lorenzo C come ogni per 
secuzionc anche questa avuto 
le sue vittime (L bene non di 
monticarle le persone anziane 
morte nelle file agli sportelli 
periinttrodei bollini ) 

«Beni e servizi» e -spesa far 
maceulica" sono d altronde 
voci importantissime di tutta la 
spesa sanitaria nell ordine se 
conde solo i quella per il per 
sona'c Inoltre bisogna ricor 
dare che le spese per i farmaci 
sono in regime di prezzi con 
frollati e questi merementi an 
nui così spropositati possono 
essere una conferma indiretta 
delle brutte stono di tangenti 
che stanno venendo fuori nel 
campo dell industria (arma 
ceulicu Perquel che riguarda i 
•beni e servizi" poi colpisce il 
fatto che a subire i maggiori in 
cremcnti sono voci di spesa 

non strettamente sanitari Se­
condo dati ancora provvisori 
ma sufficientemente indicativi 
relativi •' 1992 sul '991 le\oci 
che conoscono i maggiori au 
menti sono quelle non stretta 
mente sanitarie Lavanderia e 
pulizia cresce dH Z) 40 A la 
mensa del 29 S3 il riscalda 
mento del 12 36 a fronte di un 
aumento de I gasolio nello stc s 
so penodo di solo il b 

Lo Spi però non si torma qui 
£ intenzionato a continuare la 
sua ricerca facendo una m ip 
pa dei prezzi pagati dalle vane 
Usi per e s'esse lomitUT sani 
tane Dai primi sommari ri 
scontri cnerge che per uno 
stesso prodotto d i un Uls a 
un altra I prezzi si raddoppia 
no addirittura Nelle prossime 
settimane quindi i' sindacato 
dei pensionati proporrà una 
surta di «paniere-" coni posto da 
diverse voci di spesa sanitaria 
a livelli di prezzo congrui E 
chiederà al ministero della Sa 
iuta che evso (o un litro stru 
mento simile") venga assunto 
come punto di riferimento per 
calmierare l incremento de*i 
prezzi Intanto propone che i 
fornitori siano invitati a «nade 
guare I prezzi» pena il mancato 
rinnovo dei contratti di lornitu 
ra e che si proceda «quanto 
prima ali \ diMdetla e' al rinnovo 
degli appalti esistenti 


